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BILANCIO SOCIALE ANNO 2025 

 

 
 

FEDERAZIONE NAZIONALE ITALIANA 

SOCIETÀ DI SAN VINCENZO DE PAOLI ODV 

 

Redatto ai sensi del Decreto 4 luglio 2019 “Adozione delle Linee guida per la redazione 
del Bilancio Sociale degli enti del Terzo settore” 

 

 

La Federazione Nazionale, avendo conseguito negli anni 2022 e 2023 entrate superiori ad 

€.1.000.000,00, aveva redatto il Bilancio sociale come da obbligo di legge, seguendo lo 

schema predisposto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Nel 2024 e nel 2025 

le entrate sono state inferiori a €.1.000.000,00 ma si è ritenuto opportuno continuare a 

redigere il Bilancio Sociale per una migliore trasparenza. 

 

Deve essere premesso, per la corretta comprensione delle informazioni sotto riportate, che 

la Federazione Nazionale Italiana riunisce e coordina 81 Consigli Centrali e 3 Opere 

Speciali della Società di San Vincenzo De Paoli, esistenti in Italia. 

 

Compiti specifici della Federazione Nazionale sono: 

• mantenere costanti rapporti con i propri Soci e verificare la loro operatività;  

• promuovere la formazione dei vincenziani e suscitare la creazione di nuovi Consigli 

Centrali e nuove Opere Speciali; 

• collaborare con le istituzioni pubbliche e private operanti a livello nazionale;  

• partecipare a Consulte, Comitati, Coordinamenti con altre organizzazioni di 

volontariato o comunque ETS, collaborando con le stesse per la realizzazione di 

iniziative comuni;  

• favorire l’inserimento e la valorizzazione dei giovani all’interno delle realtà 

vincenziane; 

• elaborare le linee programmatiche generali a favore delle proprie articolazioni 

territoriali operative; 

• coordinare e promuovere le iniziative a carattere nazionale. 

 

La Federazione Nazionale, tramite il proprio specifico Settore “Solidarietà e Gemellaggi 

nel Mondo”, si propone anche di provvedere a situazioni di bisogno nei Paesi in via di 

sviluppo o colpiti da catastrofi o calamità naturali, indire campagne di raccolta fondi 

nazionali e organizzare raccolte fondi in casi di emergenze nazionali o internazionali. 
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La Federazione Nazionale pubblica la rivista “Le Conferenze di Ozanam” che ha natura 

formativa, informativa e di collegamento fra tutti i vincenziani italiani. 

 

 

1. Metodologia 

Il Bilancio Sociale è stato redatto sul modello utilizzato negli anni precedenti. 

 

 

2. Informazioni generali sull'ente 

 

Denominazione Federazione Nazionale Italiana Società di San 

Vincenzo De Paoli ODV 

Codice Fiscale 96111070585 

partita IVA inesistente 

Natura Giuridica 

Organizzazione 

Associazione riconosciuta, Personalità giuridica 

Decreto n. G08976 del 04/07/2024 

Iscrizione RUNTS Decreto n. 79483 del 07/11/2022 

Sede Legale Roma - Via della Pigna, 13A 

Sedi operative - 

amministrative 

Roma - Via della Pigna, 13A 

Vicenza - Via Ziggiotti, 15 

Aree territoriali di operatività Italia e Paesi in via di sviluppo 

Valori e finalità perseguite La Federazione Nazionale si propone di: 

a) rendere autosufficiente ogni persona, promuovendo 

la sua dignità, mediante l’impegno concreto, personale 

diretto e continuativo attuato nelle forme e nei modi 

necessari, per la rimozione delle cause delle situazioni 

di bisogno e di emarginazione, individuali e collettive 

in un cammino di sempre maggior giustizia; 

b) accompagnare i propri membri in un cammino di fede 

attraverso l’esercizio della carità; 

c) perseguire finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale, anche in collaborazione con tutti gli Enti 

pubblici territoriali, tramite le attività svolte; 

d) sostenere i Consigli Centrali e le Opere Speciali 

Vincenziane Socie nel perseguimento delle finalità 

sopra descritte. 

Da queste finalità discende che la Federazione 

Nazionale della Società di San Vincenzo De Paoli, 

organizzazione di laici cattolici, crede fortemente nei 

valori della solidarietà e della ricerca della giustizia 

sociale. Il suo funzionamento è improntato ai principi 

di sussidiarietà e di democraticità. 

Attività statutarie Lo Statuto della Federazione Nazionale ha individuato 

un ampio ventaglio delle attività previste dall'art. 5 del 

decreto legislativo n. 117/2017 e più precisamente 

quelle indicate alle lettere A-I-L-M-Q-R-U-V-W-Z. È 

stato quindi scelto di indicare tutte le attività 

astrattamente realizzabili dalla Federazione 

Nazionale, allo scopo di non limitarsi eventuali 

variazioni future. 

Concretamente, al momento, la Federazione Nazionale 

si occupa principalmente dalle attività indicate alla 
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lettera I, alla lettera M, alla lettera U, alla lettera V ed 

alla lettera W: 

I) organizzazione e gestione di attività culturali, 

artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione 

della cultura e della pratica del volontariato e delle 

attività di interesse generale; 

M) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da 

enti composti in misura non inferiore al settanta per 

cento da enti del Terzo settore;  

U) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita 

di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, 

n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di 

denaro, beni o servizi a sostegno di persone 

svantaggiate o di attività di interesse generale;  

W) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali 

e politici, nonché dei diritti dei consumatori, 

promozione delle pari opportunità e delle iniziative di 

aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui 

all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi 

di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, 

della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

Inoltre, la Federazione Nazionale finanzia progetti 

significativi dei propri Soci sul territorio, tendenti a 

sviluppare iniziative varie di assistenza e sostegno a 

favore di persone in difficoltà. 

Attività svolte in maniera 

secondaria/strumentale 

Al momento non sono state individuate. 

Collegamenti con altri enti del 

Terzo Settore 

Alleanza contro la povertà, Forum Nazionale del Terzo 

Settore, Fondazione Banco Alimentare, Consulta 

Ecclesiale degli organismi Socioassistenziali, 

Conferenza Nazionale Volontariato Giustizia. 

Contesto di riferimento La Federazione Nazionale Italiana principalmente 

coordina gli 81 Consigli Centrali e le 3 Opere Speciali 

della Società di San Vincenzo De Paoli, le quali operano 

su tutto il territorio italiano cercando di contrastare la 

povertà e ponendo rimedio alle gravi disuguaglianze 

sociali oggi esistenti.  

 

3) Struttura, governo e amministrazione 

La Federazione Nazionale raggruppa e coordina 81 Consigli Centrali e 3 Opere Speciali 

della Società di San Vincenzo De Paoli. Complessivamente tali i Consigli Centrali operano 

tramite gruppi locali chiamati “Conferenze”, composti da oltre 12.000 tra soci e volontari. 

I Consigli Centrali di ogni regione (o gruppo di regioni) costituiscono un Coordinamento o 

Federazione regionale/interregionale. 

Gli organi attualmente esistenti sono i seguenti: 

1) l’Assemblea dei Soci; 

2) il Comitato Direttivo; 

3) la Giunta Esecutiva; 

4) il Presidente; 

5) l’Organo di Controllo; 

6) il Comitato di Conciliazione. 
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La composizione degli organi statutari al 31/12/2025 è la seguente: 

  Data 

elezione 

Durata 

carica 

Assemblea nazionale dei soci 81 Associazioni Consigli 

Centrali 

  

Giunta Esecutiva 

Presidente 

Vicepresidente 

Segretario 

Tesoriere 

Membri 

 

 

 

 

 

Da Ros Paola 

Guercio Marco 

Taliente Anna 

Stefanini Luca 

Armenise Giovanni 

Assanta Monica 

Cannizzo Maria Ketty 

Crosti Marco 

Galdo Monica 

 

19/03/2022 

19/03/2022 

19/03/2022 

19/03/2022 

19/03/2022 

19/03/2022 

19/03/2022 

19/03/2022 

19/03/2022 

 

6 anni 

6 anni 

6 anni 

6 anni 

6 anni 

6 anni 

6 anni 

6 anni 

6 anni 

Comitato Direttivo Ciccoianni Laura 

(Coordinatrice Marche) 

Delvecchio Marco 

(Presidente Federazione 

Regionale della Lombardia) 

Di Filippo Leonardo 

(Coordinatore Emilia-

Romagna) 

Fasano Luisa (Coordinatore 

Friuli-Venezia Giulia) 

Fedi Giada (Coordinatore 

Toscana) 

Ficarella Maria Teresa 

(Presidente CC Puglia) 

Floris Alessandro 

(Presidente CC Cagliari) 

Gangemi Gabriella 

(Presidente ACC Reggio 

Calabria) 

Masi Giulio (Coordinatore 

Liguria) 

Mattana Sandra (Presidente 

CC Quartu Sant’Elena) 

Passagrilli Benigno 

(Coordinatore Lazio-Umbria) 

Perinelli Andrea 

(Coordinatore Veneto e 

Trentino-Alto Adige) 

Sortino Mario (Coordinatore 

Sicilia) 

Violo Federico (Coordinatore 

Piemonte e Valle d’Aosta) 
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Organo di Controllo 

Presidente 

membri effettivi 

 

membri supplenti 

 

 

Chiurazzi dott. Renato 

Carminati dott. Marco 

Sarragioto dott. Gianni 

Gorini dott.ssa Riccarda  

Lopalco dott. Massimiliano  

 

13/04/2024 

13/04/2024 

13/04/2024 

13/04/2024 

13/04/2024 

 

3 anni 

3 anni 

3 anni 

3 anni 

3 anni 

Comitato di Conciliazione 

membri effettivi 

 

 

membri supplenti 

 

 

Michele Carotta 

Traversa Monica 

Trovato Maria Guglielmina 

Restaino Felicia 

Rozzi Eugenia 

 

13/04/2024 

13/04/2024 

13/04/2024 

13/04/2024 

13/04/2024 

 

5 anni 

5 anni 

5 anni 

5 anni 

5 anni 

 

Nessuna carica è espressione di specifiche categorie di soci o associati. 
 

La piena democraticità della struttura è garantita da tutte le previsioni statutarie, le quali 

prevendono: 

• la partecipazione di tuti i Soci alle Assemblee, con pari diritto di voto, 

• tutte le cariche sociali sono elettive e temporanee, 

• tutti i soci maggiorenni delle Associazioni socie sono eleggibili a tutte le cariche 

sociali, 

• tutte le decisioni sono prese a maggioranza. 
 

La Federazione Nazionale non ha “stakeholder” e le uniche entrate straordinarie, diverse 

dalle quote soci, provengono saltuariamente da lasciti ed eredità. Fa in parte eccezione il 

Settore Solidarietà e Gemellaggi nel Mondo, il quale riceve annualmente denaro dai 

numerosi benefattori privati, che si sono volontariamente impegnati a garantire il 

mantenimento agli studi a bambini del terzo mondo (sostegno a distanza). Inoltre, in caso 

di guerre e calamità naturali, vengono avviate delle raccolte fondi per sostenere i territori 

colpiti. Tali fondi, ove possibile, vengono distribuiti tramite realtà vincenziane locali. 

La Federazione Nazionale non ha mai avuto convenzioni con Enti pubblici. 
 

 

4) Persone che operano per l'ente 
 

Sede di Roma 
Fiumara Chiara – impiegata di I livello a tempo pieno. 

Francesco Taliani – libero professionista retribuito a fattura, che si occupa di consulenze 

sulla logistica delle iniziative. 
 

Sede di Vicenza 
Pandolfo Claudia – impiegata di II livello a tempo pieno 

Bertorelle Elena – impiegata di III livello a tempo parziale (82,50%) 

Marangon Francesca – impiegata di IV livello a tempo parziale (62,50%) 

Valentina Puglisi – libera professionista retribuita a fattura, che si occupa della 

riorganizzazione dell’ufficio e delle raccolte fondi. 
 

Ginotta Alessandro – libero professionista retribuito a fattura, che si occupa dell’Ufficio 

Stampa e della redazione della rivista Le Conferenze di Ozanam. 

Antonietti Sara – libera professionista retribuita a fattura, che si occupa dell’Ufficio 

Stampa. 

Giovannone Rosaria – libera professionista retribuita a fattura, che si occupa dell’Ufficio 

Stampa. 
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I dipendenti sono retribuiti in base al Contratto Collettivo Nazionale del Commercio, in 

misura variabile in base ai rispettivi livelli. 
 

La Federazione Nazionale non ha propri volontari, in quanto tutte le cariche sociali sono 

svolte gratuitamente da soci degli 81 Consigli Centrali e delle 3 Opere Speciali Socie della 

Federazione. 
 

Tutte le cariche, compresi i membri dell’Organo di Controllo, non percepiscono 

retribuzioni, indennità o corrispettivi ad alcun titolo ed a loro è solo assicurato il rimborso 

delle spese vive sostenute (viaggi e soggiorni per partecipazioni a riunioni, corsi di 

formazione, ecc.). Tutte le spese devono essere documentate. 
 

 

5) Obiettivi e attività 
 

In base alle linee guida approvate dall’Assemblea del 4-5 giugno 2022 si è lavorato in 

quattro diverse direzioni: 

− implementare ed arricchire l’offerta formativa; 

− migliorare, con il supporto di collaboratori esterni, la comunicazione interna ed 

esterna; 

− continuare ad incrementare le attività del Settore Solidarietà e Gemellaggi nel 

Mondo e del Settore Carcere e Devianza, 

− avviare uno studio per la revisione del Modello organizzativo nazionale. 
 

In particolare, per quanto riguarda la Formazione tra aprile e giugno, la Federazione 

Nazionale ha promosso due percorsi formativi online su Fundraising e People raising 

tenuti dal Prof. Raffaele Picilli. L’iniziativa non è stata un semplice trasferimento di 

tecniche, ma un’occasione strategica di ascolto per far emergere criticità e potenzialità dei 

territori, gettando le basi per un modello organizzativo più solido e coeso. 

Il cammino è stato suddiviso in due cicli per favorire l'interazione: 

• I ciclo (aprile-maggio): coinvolti i Consigli Centrali di Acireale, Cremona, Monza, 
Napoli, Torino, Vigevano e Vittorio Veneto. 

• II ciclo (maggio-giugno): coinvolti i Consigli Centrali di Cuneo, Milano, Bergamo, 
Bolzano, Imperia, Bologna e Lingua Slovena. 

Ogni ciclo ha previsto 4 incontri di 2 ore ciascuno, alternando teoria, momenti interattivi 

e analisi di buone pratiche. Il punto di forza è stata la fase conclusiva (terminata a 

dicembre) dedicata ai laboratori individuali. Questo approccio ha permesso di calare le 

strategie generali nelle realtà specifiche di ogni Consiglio Centrale. Nonostante alcune 

difficoltà logistiche in certi territori, l'efficacia è stata garantita redistribuendo le ore 

residue verso i Consigli Centrali più pronti al cambiamento. 

Il riscontro è stato estremamente positivo: i soci hanno indicato negli incontri "one-to-one" 

la soluzione ideale per affrontare problemi quotidiani reali. 

Dall’analisi emerge un dato chiaro: la formazione è il motore del cambiamento. La strada 

è tracciata verso una gestione professionale della raccolta fondi e dei volontari, necessaria 

per non disperdere il patrimonio vincenziano. L'obiettivo futuro è una maggiore 

integrazione tra livelli locali e nazionale, per una struttura che sia sempre più "comunità 

di cura" anche nei suoi aspetti organizzativi. 
 

Si sono tenuti 27 incontri online tra la Presidente nazionale, il Tesoriere nazionale ed i 

Presidenti e componenti degli Uffici di Presidenza dei Consigli Centrali dove è avvenuto il 

rinnovo delle cariche. Gli incontri hanno avuto lo scopo di approfondire i ruoli di ognuno e 

di rispondere ad eventuali quesiti sugli adempimenti del Consiglio Centrale. 

Sono inoltre stati realizzati degli incontri online con i Tesorieri delle Conferenze di alcuni 

Consigli Centrali, per approfondire le regole sulla tenuta della contabilità. 
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È stato rinnovato l’acquisto di un “pacchetto” per le video conferenze tramite la 

piattaforma “Zoom”. Questo strumento si è rivelato utilissimo sia per effettuare alcune 

delle riunioni ai vari livelli, sia per mantenere più stretti contatti operativi e formativi con 

diversi Consigli Centrali e Coordinamenti Regionali. 
 

L’Ufficio di Comunicazione interno, composto da professionisti con competenze 

complementari, cura la stesura e la diffusione dei comunicati stampa, le campagne di 

comunicazione a supporto del Settore Solidarietà e Gemellaggi nel Mondo e del Settore 

Carcere e Devianza con particolare attenzione al Premio Carlo Castelli. Nel 2025 si è 

incrementato il focus sui social network e i nuovi media. Ha realizzato contenuti grafici e 

multimediali per carta stampata, soprattutto per la rivista “Le Conferenze di Ozanam”. Il 

lavoro del gruppo ha portato ad una comunicazione più̀ efficace, coerente e tempestiva.  
 

A seguito dell’adesione, siglata a settembre 2022, della Federazione Nazionale al 

Manifesto “Insieme per contrastare la povertà energetica” promosso da Banco dell’Energia 

Onlus, è proseguita l’attività del Progetto "Energia in periferia ed efficientamento 
energetico" che è nato originariamente con l’obiettivo tecnico di contrastare la povertà 

energetica. Tuttavia, nel corso della sua attuazione, l’iniziativa ha trasceso la dimensione 

meramente economica per trasformarsi in un’importante occasione di manifestazione del 

carisma Vincenziano. 

Il progetto ha permesso di potenziare la vicinanza alle persone fragili seguite dalla Società 

di San Vincenzo De Paoli, trasformando l'erogazione di un servizio in un percorso di 

emancipazione e dignità. 

L'iniziativa ha visto il coinvolgimento attivo di otto Consigli Centrali su tutto il territorio 

nazionale: Acireale, Brianza, Como, Livorno-Grosseto, Palermo, Napoli, Torino e Milano. 

L'intervento si è articolato su due binari paralleli, raggiungendo un totale di oltre mille 

nuclei familiari (dati 2023-2025): 

• Sostegno al pagamento utenze: 825 famiglie coinvolte (per un totale di 2.497 

persone). 

• Efficientamento energetico domestico: 190 famiglie coinvolte (per un totale di 455 

persone). 

L'investimento complessivo, superiore ad €.390.000, riflette la concretezza dell'aiuto 

prestato: 

• €.289.268,32 destinati al sostegno diretto per le utenze, 

• €.100.758,77 impiegati in interventi tecnici di efficientamento. 

Il progetto è stato sostenuto da oltre 150 volontari, il cui operato è quantificabile in 5.055 

ore di lavoro (4.260 per il sostegno e 795 per l’efficientamento), a testimonianza di una 

struttura operativa solida e motivata. 

Il cuore pulsante del progetto è stata la visita a domicilio, strumento unico che permette 

ai Vincenziani di entrare in contatto diretto con la realtà della persona fragile. Questo 

approccio ha consentito: 

• un’analisi completa del disagio, andando oltre il sintomo (la bolletta non pagata) 

per comprenderne le cause profonde; 

• un intervento formativo che coinvolge l'intero nucleo familiare, promuovendo 

comportamenti sostenibili e buone prassi domestiche. 

Il progetto ha rifiutato logiche meramente assistenziali. Il sostegno economico e 

l'efficientamento sono stati considerati strumenti e non fini. 

L'obiettivo primario è stato la costruzione di una relazione trasformativa: attraverso 

l'ascolto e la fiducia, il beneficiario è stato interpellato sulla propria capacità di "fare 

qualcosa per sé", recuperando autostima e dignità. In quest’ottica, l’aiuto ricevuto non è 

un’elemosina, ma un volano per l’autonomia e l’emancipazione dal bisogno. 
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Elemento distintivo e di eccellenza è stata l’introduzione del TED (Tutor per l'Energia 

Domestica). Grazie a percorsi formativi specifici (come il corso ReteAssist), i volontari 

hanno acquisito competenze tecniche e comunicative di alto livello. 

Il TED svolge oggi una funzione chiave come consulente energetico: 

1. verso gli assistiti: offrendo supporto tecnico anche nel post-progetto; 

2. verso l’Associazione: formando altri soci e nuovi volontari, garantendo così la 

sostenibilità e la replicabilità del modello nel tempo. 

In sintesi, "Energia in periferia" ha dimostrato che la cultura e la formazione pagano 

sempre. Ogni azione si è tradotta in un incremento di consapevolezza, confermando il 

valore dell'essere umano come meritevole di attenzione proprio nel momento della sua 

massima fragilità. Il progetto lascia in eredità una rete di volontari più competenti e una 

comunità di beneficiari più protagonisti del proprio futuro, coniugando l’intervento 

assistenziale con l’attenzione nei confronti dell’Ambiente. 

Come conseguenza del progetto è stato costituito un gruppo di lavoro Green Team, nato 

dalla volontà di coniugare i valori della nostra missione con le sfide della sostenibilità 

ambientale. Questo gruppo, composto da soci e volontari esperti in ambito energetico, 

legale e gestionale, ha operato come una vera e propria unità tecnica di consulenza a 

supporto della Federazione Nazionale e dei suoi progetti più complessi. 

Il primo grande impegno del gruppo nel 2025 si è concentrato sulla razionalizzazione della 

spesa per i consumi energetici. Attraverso un meticoloso lavoro di monitoraggio, sono stati 

raccolti i dati relativi a 71 realtà territoriali e 4 sedi nazionali. 

Questa analisi ha permesso di indire una Gara nazionale e internazionale per l’acquisto 

di energia elettrica e gas, con l’obiettivo di ottenere condizioni contrattuali più vantaggiose 

rispetto al passato. Dopo aver redatto capitolati tecnici, il gruppo di lavoro ha concluso 

l'anno esaminando le proposte dei principali fornitori. L’accordo, firmato nel mese di 

gennaio 2026, ha permesso di definire un’offerta economica con spread bloccato per tre 

anni non solo ai soci della Federazione Nazionale (Consigli Centrali e Opere speciali), ma 

anche a tutti i soci e volontari, dipendenti e collaboratori della SSVP, definendo così un 

primo benefit anche in una futura ottica di Welfare della Società di San Vincenzo De Paoli 

Italiana. 
 

Si è continuato a incoraggiare la dichiarazione di intenti che nel gennaio 2023 la 

Federazione Nazionale e il Multidistretto Lions 108 Italy avevano sottoscritto allo scopo 

di promuovere ed attuare programmi ed azioni di solidarietà sociale finalizzati al sostegno 

delle persone svantaggiate. Entrambe le parti si impegnano a mettere in contatto la 

propria rete di associati (Club e Consigli Centrali) sul territorio nazionale per un reciproco 

coinvolgimento e patrocinio per progetti, secondo le necessità locali, lasciando alle singole 

parti la libertà operativa all'interno delle regole proprie delle singole associazioni.  

Un ottimo esempio di collaborazione si è realizzato in Toscana dove il Distretto 108 LA 

Lions ed i Consigli Centrali della Società di San Vincenzo De Paoli hanno promosso 

insieme lo screening oncologico con ISPRO. 
 

È proseguito, in collaborazione con Fondazione SIdP Onlus, il progetto “Dentista Solidale” 

per l’attuazione di programmi e azioni di solidarietà sociale in campo odontoiatrico 

finalizzati alla cura e al sostegno delle persone svantaggiate dal punto di vista economico, 

che era stato avviato nel 2022. Gli Odontoiatri hanno aderito su base volontaria 

all’iniziativa ed hanno offerto prestazioni odontoiatriche d’emergenza gratuite. 
 

La Federazione Nazionale e la Fondazione Onesight EssilorLuxottica hanno nuovamente 

proposto le Giornate della Vista: un percorso itinerante a tappe in diverse città d’Italia con 

l’obiettivo di svolgere visite specialistiche di prevenzione e misurazione della vista 

riservate alle categorie più fragili e donare loro occhiali da vista. 
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Nell’ambito di una più ampia strategia di revisione delle collaborazioni esterne, il 

Comitato Direttivo della Federazione Nazionale, nella seduta del 22 febbraio 2025, ha 

deliberato il recesso dalla qualifica di socio della CONVOL (Conferenza Permanente delle 

Associazioni, Federazioni e Reti di Volontariato). 
 

Un passaggio fondamentale nel percorso di accreditamento e rappresentanza della nostra 

Federazione Nazionale è avvenuto il 5 marzo 2025, data in cui l’Assemblea del Forum 

Nazionale del Terzo Settore ha formalmente accolto la domanda di adesione a socio della 

Federazione Nazionale della Società di San Vincenzo De Paoli. 

L'ingresso in questa rete, che aggrega le più rilevanti realtà del non-profit italiano, non 

rappresenta solo un riconoscimento del nostro ruolo sociale, ma si è tradotto 

immediatamente in un impegno operativo e progettuale. A seguito dell’iscrizione, la 

Federazione Nazionale ha infatti assicurato una presenza costante e propositiva 

all'interno di quattro tavoli di lavoro e consulte tematiche di rilievo strategico: Relazioni e 

Cooperazione Internazionale, Persone private della libertà, Tavolo Tecnico Legislativo e 

Segreteria Fondi Europei. 

L’adesione al Forum non rappresenta dunque un semplice atto formale, ma la precisa 

volontà della Federazione Nazionale di sedere ai tavoli dove si decidono le politiche del 

Terzo Settore. In questo modo, la Società di San Vincenzo De Paoli non solo porta la voce 

dei poveri nelle sedi istituzionali, ma si dota di strumenti normativi e tecnici indispensabili 

per tutelare l'operato di ogni singola Conferenza. 
 

Nel solco del carisma comune, è proseguita con profitto la collaborazione con tutti i rami 

della Famiglia Vincenziana, consolidata attraverso una partecipazione costante alle 

sedute del Coordinamento Nazionale, sia in presenza che in modalità telematica. Questa 

unità di intenti ha permesso di armonizzare le diverse sensibilità vincenziane in un’azione 

caritativa corale e strutturata. 

Tra le iniziative di maggior rilievo, si segnala il coinvolgimento attivo della Federazione 

Nazionale nell'organizzazione e nella realizzazione della IX Giornata Mondiale dei Poveri. 

L'evento culmine di questa celebrazione è stato il pranzo fraterno nell’Aula Paolo VI in 

Vaticano, presieduto dal Santo Padre Papa Leone XIV, che ha visto la partecipazione di 

oltre 1.500 fratelli in condizione di fragilità. 

La Federazione Nazionale ha offerto la propria testimonianza attraverso la presenza della 

Presidente Nazionale e di una delegazione di oltre quindici soci appartenenti ai Consigli 

Centrali di Roma e di Terni. Tale partecipazione ha rappresentato un momento di 

altissimo valore simbolico e spirituale, riaffermando la missione della Società di San 

Vincenzo De Paoli verso i più fragili e gli emarginati. 
 

È continuata la partecipazione della Presidente Nazionale alle riunioni della 

Confederazione Generale Internazionale, in presenza ed online. 

Questa presenza ha permesso alla nostra Federazione Nazionale di mantenere un dialogo 

aperto e costruttivo con il CGI, condividendo buone prassi e contribuendo alla definizione 

delle linee guida globali della Società di San Vincenzo De Paoli. Questo impegno 

internazionale non rappresenta solo un dovere statutario, ma una preziosa opportunità di 

confronto che rafforza il senso di appartenenza alla nostra "rete di carità" mondiale, 

permettendoci di agire localmente con una visione sempre più ampia e solidale. 
 

Nell’incontro di giugno 2025 del Comitato Esecutivo della Confederazione Internazionale 

è stata accettata la nostra richiesta di includere l’italiano come lingua coufficiale del CGI. 

L’istanza verrà portata all’Assemblea Internazionale di giugno 2026.  
 

Anche nel 2025 la Federazione Nazionale ha rinnovato con convinzione la propria adesione 

alla XXIX Giornata Nazionale della Colletta Alimentare del Banco Alimentare, svoltasi 

sabato 15 novembre. 
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La risposta dei nostri volontari è stata, come di consueto, straordinaria: una presenza 

capillare che ha visto migliaia di soci impegnati su tutto il territorio nazionale all'interno 

degli oltre 12.000 punti vendita aderenti. Questa partecipazione non rappresenta solo un 

prezioso servizio di raccolta viveri, ma una fondamentale occasione di testimonianza 

vincenziana tra la gente. 

Il coinvolgimento attivo delle nostre Conferenze in questa iniziativa permette di 

alimentare quel circuito virtuoso di carità che, attraverso la collaborazione con il Banco 

Alimentare, garantisce un supporto concreto e quotidiano alle tantissime famiglie in stato 

di indigenza che assistiamo quotidianamente. 
 

Il mese di marzo 2025 è stato segnato da un grave evento accidentale: un allagamento ha 

reso temporaneamente inagibili i locali della sede della Federazione Nazionale in Via della 

Pigna a Roma. Superata la fase di emergenza, la Giunta Esecutiva ha colto questa criticità 

come un'opportunità per ripensare la gestione degli spazi associativi. 

Dopo un'attenta valutazione, si è ritenuto strategico individuare una soluzione che 

garantisse alla Federazione Nazionale l’uso esclusivo dei locali, superando la precedente 

formula di coabitazione con altre tre realtà associative.  

La nuova sede è stata individuata all'interno del medesimo Palazzo del Vicariato in Via 

della Pigna, trasferendo gli uffici dal terzo al quinto piano. Le operazioni di trasloco e 

allestimento si sono concluse nel mese di dicembre 2025. 
 

Domenica 7 settembre 2025, la Federazione Nazionale ha preso parte alla solenne 

Celebrazione Eucaristica in Piazza San Pietro per la canonizzazione di Pier Giorgio 

Frassati, giovane torinese, già socio e segretario della Conferenza Madonna della Pace di 

Torino, proclamato Santo nell'anno del Giubileo.  

La canonizzazione di Pier Giorgio Frassati ha rappresentato il culmine di un anno di 

intenso impegno spirituale e associativo. La Federazione Nazionale, attraverso i suoi 

delegati piemontesi, ha garantito una presenza costante nel Comitato Diocesano di Torino, 

consolidando il legame tra la figura del Beato e il carisma vincenziano. 

Frutto concreto di questa collaborazione è stata la realizzazione, da parte del 

Coordinamento Piemonte e Valle d’Aosta, di una mostra itinerante sulla vita di Frassati. 

Lo strumento, ora a disposizione di tutte le realtà territoriali, punta a diffondere la 

modernità del suo messaggio di carità e a offrire un’occasione di profonda animazione 

spirituale per tutti i soci. 

Sempre per valorizzare questa importante figura, il Consiglio Centrale di Torino ha 

promosso l’istituzione di una borsa di studio per uno studente in difficoltà economica del 

Politecnico, dedicata a San Pier Giorgio Frassati, che è stato uno studente universitario di 

Ingegneria Mineraria presso quella Università. La Federazione Nazionale sarà partner di 

questa iniziativa, cofinanziando la spesa nel 2026. 
 

Dal 19 al 21 settembre 2025 si è tenuto a Roma il Pellegrinaggio Giubilare della 

Federazione Nazionale, che ha riunito a Roma oltre 500 Consorelle, Confratelli, 

Volontarie, Volontari e amici provenienti da ogni parte d’Italia. Sono stati tre giorni 

formativi, vissuti nel segno della fraternità e della spiritualità vincenziana che sono serviti 

a rinvigorire il senso di appartenenza all'Associazione. 
 

In data 06/11/2025 il Comitato Direttivo ha deliberato di partecipare, come partner del 

Forum delle Associazioni Familiari, al bando indetto dal Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali riguardante le aree interne. 

Il progetto "Fosbury Aree Interne" è un progetto nazionale mirato a creare piattaforme 

territoriali permanenti di ascolto, supporto e formazione per i giovani (14-35 anni) che 

risiedono nelle aree interne italiane. Purtroppo, il progetto non è risultato tra i vincitori 

del finanziamento. L'iniziativa ha comunque permesso di consolidare il partenariato 
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strategico con il Forum delle Famiglie e di affinare le competenze progettuali della 

Federazione Nazionale in favore dei territori marginali. 
 

In data 22/11/2025 è stato modificato lo Statuto dell’Associazione la San Vincenzo ONLUS 

per permettere l’iscrizione nella sezione degli Enti Filantropici del RUNTS. La nuova 

denominazione è La San Vincenzo Ente Filantropico ETS. 
 

È continuata la collaborazione con la Conferenza Nazionale Volontariato Giustizia, ripresa 

dal 23/1/2021 con l’adesione della Federazione Nazionale. In particolare, si sono stretti 

maggiori legami tra le Conferenze Regionali ed i nostri Coordinatori/Federazione 

Regionale della Lombardia.  
 

Per il Settore Carcere e Devianza la socia Antonella Caldart, nominata in data 22/11/2024 

Responsabile nazionale del Settore, ha avviato un’importante opera di monitoraggio e 

rinnovamento delle attività esistenti, promuovendo al contempo nuove linee di intervento. 

È stata indetta la XVIII Edizione del Premio “Carlo Castelli” per la solidarietà, iniziativa 

culturale rivolta ai detenuti degli Istituti penitenziari italiani, quest’anno per la prima 

volta con una sezione dedicata ai minori. 

Il Premio si distingue dai vari concorsi di scrittura per la sua originale formula, che 

prevede oltre ai premi in denaro riservati ai vincitori, altrettanti premi destinati a progetti 

di solidarietà. Il tema prescelto per questa edizione è stato: Mi specchio e (non) mi 
riconosco: non sono e non sarò il mio reato. Tramite la scrittura i detenuti sono stati 

sollecitati a dare voce ai propri sentimenti, alle proprie riflessioni. Sono pervenuti 166 

elaborati. 

Gli eventi della manifestazione si sono svolti a Brescia. Anticipati dalla inaugurazione 

della Mostra fotografica I Volti della Povertà in Carcere, tratta dall’omonima 

pubblicazione con foto di Matteo Pernaselci e testi di Rossana Ruggiero, EDB Edizioni, 

allestita nella prestigiosa sede di palazzo Martinengo delle Palle e dalla Conferenza 

stampa di presentazione di tutti gli eventi presso il Comune di Brescia. Nel pomeriggio del 

10 ottobre, presso la Casa Circondariale di Brescia si è svolta la cerimonia di premiazione, 

mentre la mattina dell’11 ottobre si è tenuta una tavola rotonda a cui hanno partecipato 

il dott. Gherardo Colombo e altri illustri esperti del mondo carcerario. È stato stampato 

un libretto comprendente i testi dei vincitori e quelli dei dieci segnalati, che è stato spedito 

a tutti gli abbonati alla rivista nazionale. 

Il costo a carico della Federazione Nazionale (comprensivo di premi, della stampa del libro 

e dell’organizzazione degli eventi in occasione della premiazione) è stato pari a €.17.009. 

In data 20/06/2025 l’Assemblea del Tavolo permanente per la Giustizia Riparativa di 

Verona ha accettato la domanda di adesione alla propria rete della Federazione Nazionale. 

In corso d’anno, si è lavorato alla diffusione in tutti i CC d’Italia del progetto 
InFormAzione, volto a: 

- “informare” i cittadini sulle attività dei volontari carcerari vincenziani tramite la Mostra 

fotografica sopra citata e incontri pubblici con Portatori di interesse sul tema del carcere; 

- “formare” nuovi volontari carcerari tramite il corso di formazione nelle Marche, in 

modalità mista (in presenza e online), che ha visto la partecipazione di oltre 110 persone 

agli 8 incontri con esperti del settore carcere e devianza e tramite la proposta di laboratori 

per studenti degli Istituti Superiori dal titolo ScegliAmo Bene; 

- “azione”: tramite l’incentivazione della presenza dei volontari nei vari Istituti 

penitenziari d’Italia, ma anche il supporto ad attivare percorsi di Messa alla Prova e LPU 

nei propri CC. 

Il costo a carico della Federazione Nazionale (comprensivo della progettazione del 

percorso, delle spese di spedizione della Mostra fotografica, dei rimborsi per spese vive per 

il corso delle Marche e della trasmissione in streaming di alcuni eventi e delle spese della 

comunicazione, è stato pari a €.3.918. Si sottolinea come la nuova procedura comunicativa 
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organizzata e sistematica abbia permesso di aumentare la conoscenza e la visibilità sia dei 

singoli eventi (con coinvolgimento degli Uffici Stampa dei Comuni interessati e delle 

relative testate locali) sia della politica delle azioni del Settore (con interviste su 

testate/Radio a diffusione nazionale), il tutto coerentemente con le linee guida nazionali. 
 

La Federazione Nazionale pubblica la rivista bimestrale “Le Conferenze di Ozanam” con 

una tiratura di oltre 10.000 copie. Tale pubblicazione è inviata a tutti i soci, benefattori e 

simpatizzanti ed è finanziata con parte delle quote sociali. Il costo della realizzazione è 

stato di €.59.352. 
 

Anche nel 2025, a seguito della migrazione dei CC nel RUNTS, la struttura operativa della 

Federazione Nazionale è stata fortemente impegnata nel supporto ai 71 Soci che si sono 

iscritti al Registro Unico Nazionale, nelle pratiche di deposito del bilancio e 

nell’espletamento delle azioni conseguenti all’iscrizione.  
 

Progetto Casa Ozanam – San Vincenzo a L’Aquila 
L’andamento della gestione dell’appartamento a L’Aquila è stato in linea con il preventivo. 

Il contributo degli studenti è stato sufficiente a coprirne le spese ordinarie. È stato invece 

necessario utilizzare le “Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali”, che 

erano state opportunamente accantonate, per spesare dei lavori di manutenzione 

straordinaria dell’alloggio. 
 

Settore Solidarietà e Gemellaggi nel Mondo 
Un anno di maturità e di slancio 
Il 2025 si è rivelato un anno decisivo per il Settore Solidarietà e Gemellaggi nel Mondo, 

un anno in cui il lavoro di riorganizzazione avviato nel biennio precedente ha finalmente 

mostrato tutta la sua forza. Questi risultati confermano che i processi riorganizzativi, 

avviati da questa Presidenza, sono stati di beneficio per il Settore stesso e per la Società 

di San Vincenzo De Paoli che ha potuto godere della sua efficacia. 

Dopo un periodo di ricostruzione dei processi, di riallineamento delle relazioni 

internazionali e di rinnovamento della comunicazione, il Settore ha raggiunto una piena 

maturità operativa. Questa maturità si è tradotta in una crescita solida delle entrate, in 

una capacità di risposta alle emergenze più rapida e coordinata, in una gestione dei 

progetti più strutturata e documentata, e in un dialogo più stretto con i partner locali, che 

oggi riconoscono nella Federazione Nazionale Italiana un punto di riferimento affidabile e 

costante. 

Il 2025 è stato anche un anno in cui la solidarietà vincenziana ha trovato nuove forme per 

esprimersi: più moderne, più consapevoli, più capaci di raccontare l’impatto reale delle 

azioni. La Federazione Nazionale ha saputo mobilitare territori, donatori e volontari, 

trasformando la generosità in interventi concreti che hanno raggiunto comunità 

vulnerabili in Asia, Africa, America Latina, Medio Oriente ed Europa. 
 

Una crescita che racconta fiducia 
Le entrate complessive del Settore hanno raggiunto €.634.407, con un incremento del 

14,14% rispetto all’anno precedente. È un dato che non parla solo di numeri, ma di fiducia: 

fiducia dei donatori, che hanno continuato a sostenere il SAD e i progetti; fiducia dei 

territori, che hanno partecipato con maggiore consapevolezza alle campagne; fiducia dei 

partner internazionali, che hanno condiviso bisogni, risultati e testimonianze. 

Il Sostegno a Distanza ha confermato la sua centralità, con oltre €.346.000 raccolti e 1.914 

SAD attivi in cinque continenti. Le emergenze hanno registrato una crescita straordinaria, 

raggiungendo €.172.133, grazie ad una grande mobilitazione nazionale. I progetti di 

sviluppo hanno continuato a rappresentare un pilastro fondamentale, con quasi €.87.000 

destinati a interventi educativi, sanitari e sociali. La Campagna di Natale, infine, ha 
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mantenuto la sua forza, con oltre 12 mila pezzi distribuiti e un coinvolgimento crescente 

del mondo aziendale. 
 

Il Sostegno a Distanza: un legame che resiste e si rinnova 
Il SAD rimane il cuore pulsante del Settore, un ponte stabile tra donatori italiani e 

bambini di tutto il mondo. Nel 2025 sono stati attivati 1.914 sostegni, distribuiti tra Asia, 

America Latina, Africa, Europa e Oceania. È stato anche l’anno dell’avvio del nuovo SAD 

di gruppo in Libano, una risposta innovativa a un contesto sociale ed economico in forte 

crisi. 

Accanto alla gestione quotidiana dei sostegni, il Settore ha investito in nuove forme di 

promozione: la Campagna “Member get member”, che ha valorizzato il passaparola dei 

donatori, e la Campagna “Un legame che cambia due vite”, pensata per coinvolgere chi 

ancora non conosceva il SAD. Nonostante questi risultati, il 2025 ha evidenziato anche 

alcune criticità: il calo dei donatori storici, la crescente attenzione verso le emergenze e la 

necessità di rinnovare linguaggi e strumenti digitali. Sono sfide che il Settore ha già 

iniziato ad affrontare, consapevole che il SAD richiede oggi un racconto più moderno, 

immediato e vicino alla sensibilità delle nuove generazioni. 
 

Le emergenze: quando la solidarietà diventa immediata 
Il 2025 è stato segnato da due emergenze che hanno profondamente toccato la comunità 

vincenziana italiana: il terremoto in Myanmar e la crisi umanitaria a Gaza. La risposta è 

stata straordinaria: €.171.133 raccolti, con un incremento dell’868% rispetto al 2024. 

In Myanmar, grazie alla collaborazione con la Società di San Vincenzo De Paoli guidata 

da Mary Kyar Hnem Par, è stato possibile distribuire alimenti di prima necessità a 1.450 

persone, sostenere 53 famiglie nella ricostruzione delle loro case e offrire supporto 

psicologico alle comunità colpite. A Gaza, in collaborazione con il Patriarcato di 

Gerusalemme e il Cardinale Pierbattista Pizzaballa, sono state acquistate e distribuite 37 

tonnellate di aiuti alimentari, garantendo sostegno continuativo alle famiglie più 

vulnerabili per oltre cinque mesi. 

Questi interventi hanno mostrato la forza della rete vincenziana internazionale e la 

capacità del Settore di attivarsi rapidamente, con trasparenza e responsabilità. 
 

I progetti: costruire futuro, un luogo alla volta 
Accanto alle emergenze, il Settore ha continuato a investire in progetti di sviluppo che 

guardano al futuro delle comunità.  

In Brasile, “La Casa della Speranza” ha permesso di creare uno spazio educativo sicuro 

per bambini e adolescenti esposti alla violenza delle strade.  

In Perù, il progetto “Un’aula per il futuro” ha dotato il CETPRO di Cusco di una nuova 

aula digitale, riducendo le disuguaglianze e promuovendo la cultura digitale tra i giovani. 

In Repubblica Centrafricana, “Il Giardino dei Sogni” ha dato vita a un nuovo edificio 

scolastico destinato a oltre 200 bambini della scuola materna di Paoua, offrendo loro un 

ambiente accogliente e protetto.  

In Ruanda, è stata avviata la campagna “1.000 Giorni di Vita”, dedicata al sostegno di 

mamme e bambini nei primi due anni di vita.  

In Uganda, infine, il progetto “Una culla per Bukinda”, interamente finanziato da un 

donatore a inizio 2026, ha avviato il potenziamento del reparto maternità e l’acquisto di 

un ecografo ostetrico. 

Sono interventi diversi, ma uniti da un filo comune: la volontà di costruire futuro, dignità 

e opportunità. 
 

La Campagna di Natale: una tradizione che si rinnova 
La Campagna di Natale ha confermato la sua forza, con 12.307 pezzi distribuiti e un 

coinvolgimento crescente del mondo aziendale: cinque imprese hanno scelto i prodotti 

solidali per i propri dipendenti. Il Settore ha organizzato un momento formativo dedicato 
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ai Consigli Centrali e alle Conferenze, per rafforzare le competenze nel fundraising 

aziendale e aprire nuove prospettive di collaborazione. 
 

Nuove iniziative 
Il 2025 ha visto anche la nascita della campagna “Nel Cuore per sempre”, dedicata alle 

donazioni in memoria, lanciata in occasione della festa di Ognissanti. Le prime cinque 

donazioni raccolte sono state destinate al SAD e a progetti specifici, segnando l’inizio di 

un percorso che potrà crescere nei prossimi anni. 

Sul fronte della comunicazione digitale, il Settore ha sperimentato tre campagne di direct 

email marketing tra settembre e ottobre, ottenendo €.1.000 da quindici nuovi donatori. È 

un primo passo verso una strategia più strutturata di acquisizione online. 
 

Conclusioni: un Settore che cresce e guarda avanti 
Il 2025 è stato un anno di rilancio, crescita e stabilizzazione. Le entrate sono aumentate, 

le emergenze hanno mobilitato l’intera Federazione Nazionale, i progetti hanno generato 

impatti concreti e misurabili, la Campagna di Natale ha confermato la sua forza, e il 

modello organizzativo ha raggiunto una maturità che permette oggi di guardare al futuro 

con fiducia. 

Le sfide non mancano: rilanciare il SAD con linguaggi più moderni, ampliare i canali di 

raccolta fondi, mantenere un equilibrio tra emergenze e sviluppo. Ma il Settore si conferma 

una realtà viva, competente e profondamente radicata nei valori vincenziani, capace di 

portare speranza e cambiamento in molte comunità del mondo. 
 

 

6) Situazione economico-finanziaria 

Le risorse economiche della Federazione Nazionale provengono dalle quote degli associati, 

dal 5X1000 e da donazioni.  

Nel corso del 2025, a livello economico, per le attività proprie della Federazione Nazionale 

e del Settore Solidarietà e Gemellaggi nel Mondo non sono emerse criticità ed i bilanci si 

sono chiusi in pareggio. Questo risultato è stato possibile in quanto per le attività della 

Federazione Nazionale sono stati utilizzati €.1.500 dalle “Riserve vincolate per decisione 

degli organi istituzionali” (nel preventivo si era stimato l’utilizzo di €.30.000) a copertura 

di tutte le spese; per le attività del Settore Solidarietà e Gemellaggi nel Mondo si è 

applicata una percentuale di rimessa del 90% sulle emergenze e del 74% sui sostegni a 

distanza e sui progetti. A copertura di costi straordinari per lavori di ristrutturazione 

condominiali della sede di Vicenza è stato necessario utilizzare €.9.323 dalle “Riserve 

vincolate per decisione degli organi istituzionali”. 
 

 

7) Altre informazioni 

Non ci sono al momento contenziosi in corso, sia attivi che passivi, in cui la Federazione 

Nazionale sia parte. 

La Federazione non svolge attività che possano avere impatto ambientale di alcun tipo. 

La Federazione, sia per numero dipendenti che per volume di entrate, non rientra tra i 

soggetti tenuti a fornire le informazioni di cui al decreto legislativo 30/12/2016 n. 254. 

 

Sono state effettuate le seguenti riunioni: 
 

Giunta Esecutiva: undici riunioni nelle seguenti date: 

22/01; 26/02; 06/03; 06/06; 16/06; 22/07; 04/09; 22/11 in modalità online 

09-09/02; 10-11/05; 29/11 in presenza. 
 

Comitato Direttivo: quattro riunioni nelle seguenti date: 

22/02; 21/05; 06/11 in modalità online 
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07-08/06; 29-30/11 in presenza. 

Tutte in media con 20 presenti e 4 assenti. 
 

Assemblea: una riunione il 29 e 30 marzo in presenza con 75 Soci presenti e 8 assenti. 
 

 

8) Monitoraggio svolto dall'organo di controllo  

La Federazione Nazionale è dotata di un Organo di Controllo ex art 30 C.T.S che è stato 

nominato nell’Assemblea del 13 aprile 2024. 

Si è garantita la scrupolosa osservanza da parte di tutti i requisiti richiesti e cioè: 

-l’osservanza delle finalità sociali, con particolare riguardo alle disposizioni di cui al 

decreto legislativo n. 117/2017 in materia di: (art. 5, 6, 7 e 8); 

-l’esercizio in via esclusiva, come specificato al punto 1, delle attività indicate all'art. 5, 

comma 1 lettere I, M, U, V e W e che tali attività sono svolte per finalità civiche 

solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che ne disciplinano 

l'esercizio;  

- il principio dell’assenza dello scopo di lucro è perseguito attraverso la destinazione del 

patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate 

comunque denominate) per lo svolgimento dell’attività statutaria;  

- è scrupolosamente osservato il divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di 

gestione, fondi e riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori 

ed altri componenti degli organi sociali. 

 

Roma, 28 febbraio 2026 
 

La Presidente Nazionale 
(Paola Da Ros) 

 

Il Tesoriere Nazionale 
(Luca Stefanini) 
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